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Roma Collegio 
Romano

Dati relativi a Tmax, t min e P mensili trentennio  1950-1980
e  1980-2010 ( dati inediti Blasi C. e collaboratori)
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Cosa sta avvenendo 
Nella Città metropolitana

Dati relativi a Tmax, t min e P mensili trentennio  1950-1980
e  1980-2010 ( dati inediti Blasi C. e collaboratori)
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MACCARESE

Dati relativi a Tmax, t min e P mensili trentennio  1950-1980
e  1980-2010 ( dati inediti Blasi C. e collaboratori)



Consumo di suolo e Isola di Calore
Isola di calore

7,1%  suolo 
consumato in 
Italia

5

Mappa mondiale della brillanza artificiale 
del cielo notturno. Fonte: Science Advances



Target 2 action  6: Restore ecosystems, 
maintain their services and promote the use 
of green infrastructure 

MAES-Urban pilot, 2016

JRC, 2019

Beyond the “Ecosystem Map of Italy “ we have  
carried out several documents on urban green 
infrastructure

EU 2020 Biodiversity Strategy 

Green Infrastructure is “a strategically planned 
network of natural and semi-natural areas …with 
associated environmental features designed and 
managed to deliver a wide range of ecosystem 
services (ES)” (EC, 2013)



Green Deal, F2F,  BS 2030

Piantare alberi nel pieno rispetto di 
principi ecologici che favoriscano la 
biodiversità e in previsione delle future 
condizioni climatiche. Piantare l'albero 
giusto al posto giusto e per lo scopo 
giusto.



PIANO EUROPEO DI RIPRISTINO DELLA NATURA: RIPRISTINARE GLI ECOSISTEMI TERRESTRI E MARINI 

RIDURRE LE PRESSIONI SU HABITAT E SPECIE E ASSICURARE L’USO SOSTENIBILE DEGLI ECOSISTEMI

LIMITARE L’IMPERMEABILIZZAZIONE DEL SUOLO E L’ESPANSIONE URBANA 

CONTRASTARE L’INQUINAMENTO E LE SPECIE ESOTICHE INVASIVE 

2.2 Riportare la natura nei terreni agricoli es. Urgente destinare almeno il 10% delle 
superfici agricole ad elementi caratteristici del paesaggio naturale.   In sinergia con FARM TO 
FORK, PAC e Direttiva Habitat

2.4 Foreste più estese, sane e resilienti aumentare l’estensione delle foreste, migliorare la qualità e renderle più 
resilienti. Piantare almeno 3 miliardi di alberi entro il 2030 nel pieno rispetto dei principi ecologici
In sinergia con la Strategia Europea Forestale, i piani strategici della PAC e i fondi Politica di Coesione.

2.8 Inverdire le zone urbane e periurbane mediante la:
- promozione di ecosistemi integri, infrastrutture verdi e soluzioni basate sulla natura. La commissione EU invita le       
città europee di almeno 20.000 abitanti a elaborare Piani ambiziosi di inverdimento urbano 
- Pianificare la presenza di nuovi  boschi in città, migliorare i collegamenti tra gli spazi verdi, eliminare uso pesticidi, 
ecc.

Piano Strategico Nazionale per 
l'attuazione e il coordinamento dei 
programmi della PAC 2023-2027 

Centralità del 
sistema agricolo 
e urbano



Prossimo impegno per la  Città Metropolitana di 
Roma Capitale…..riqualificare la Valle Galeria con 
le infrastrutture verdi già definite e tutelare e 
valorizzare la fascia costiera  


